
battista Gentile, uno dei consiglieri di Tagliolo ; per il che 
irritato assai il Duca di Terranova richiese al Senato l’imme­
diata liberazione del prigioniero, minacciando rappresaglie ed 
ostilità. Rispose il Senato che il Gentile non era stato carce­
rato per queste differenze, ma per altre cagioni, e che le que­
stioni di Tagliolo si rimettererebbero all’arbitrio dell’Amba­
sciatore di Spagna, quando cosi volesse, od in altri, di comune 
consenso. E per dar prova delle sue buone intenzioni, mandò 
il dottor Giambattista Senarega ad Ovada, acciò esaminasse 
le differenze, perlustrando i confini, e ne riferisse al Governo. 
Vi andò il Senarega; ma perchè temeva di violenze, si fece 
accompagnare sul luogo da molti uomini armati di Rossiglione 
e di Ovada, il che cagionò nuove lagnanze dei Tagliolesi al 
Governatore, asserendosi che il rappresentante di Genova 
avesse violato i confini a mano armata, e maltrattato il loro 
Podestà.

Il Duca di Terranova, che andava ogni di cercando un pre­
testo per muovere coll’armi contro la Repubblica, mandò da 
Alessandria alla volta di Ovada alcune compagnie di soldati 
spagunoli a piedi ed a cavallo, con intenzione, per quanto si 
potè comprendere, che si impadronissero del luogo e poi lo 
saccheggiassero. Ma non vi giunsero cosi presto da trovarlo 
del tutto sprovveduto ; poiché il Pretore di Ovada, avuto sen­
tore degli apparecchi che si stavano facendo in Alessandria, 
non solo pose in armi quelli del luogo, ma fece venire dal 
Parodese e da Gavi soldati e sudditi della Repubblica, in 
modo che potè radunare oltre duemila archibugieri.

Con queste forze, e per essere la terra ben munita di for­
tificazioni, non fu difficile al Pretore il respingere parecchi as­
salti degli Spagnuoli, i quali, sprovvisti di artiglierie, non 
potevano superare l’ostacolo delle fortificazioni.

Irritato da questa resistenza, il Governatore comandò che 
si dessero alle fiamme i borghi già da lui occupati e tutti i 
cascinali e si depredassero i bestiami, non solo del territorio 
ovadese, ma anche di quello di Parodi ; dopo di che si ritirò


